
G8 di Genova: la Polizia ha promosso due agenti condannati per le
violenze

La ministra dell’Interno Luciana Lamorgese e il capo della Polizia di Stato Franco Gabrielli
hanno deciso di promuovere alla carica di vicequestore due agenti condannati in via
definitiva per le violenze avvenute durante il g8 di Genova nel 2001. Si tratta di Pietro
Troiani e Salvatore Gava, entrambi condannati a 3 anni e 8 mesi di detenzione e a 5 anni
di interdizione dai pubblici uffici, il primo per aver introdotto due molotov all’interno della
scuola Diaz (portate per giustificare le violenze della polizia con il pretesto che i
manifestanti fossero armati), il secondo per averne falsamente attestato il rinvenimento. Il
Dipartimento di pubblica sicurezza ha giustificato l’atto asserendo che si è trattato di un
“avanzamento automatico”, mentre Amnesty International ha giudicato la promozione
“sconcertante”.

L’irruzione alla scuola Diaz, avvenuta durante la notte quando centinaia di manifestanti
dormivano, fu una delle pagine più oscure del g8 di Genova. Centinaia di persone
vennero picchiate e torturate per mano degli agenti, che procedettero a perquisizioni e
arresti di massa illegali. La Corte europea dei diritti dell’uomo nel 2015 ha dichiarato
all’unanimità che all’epoca la polizia italiana si macchiò di atti di tortura e di trattamenti
inumani o degradanti.

 


